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La seduta comincia alle 14. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto i commissar i 
che della seduta odierna sarà r eda t to u n 
resoconto stenografico. 

Audizione dei rappresentanti dei patro­
nati e del ministro degli affari esteri. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione dei r appresen tan t i dei 
pa t ronat i e, successivamente, del min is t ro 
degli affari esteri sullo s ta to di a t tuaz ione 
degli accordi i ta lo-austral iani in ma te r i a 
previdenziale e fiscale. 

Ringrazio per aver accolto il nos t ro 
invito i dottori Virginio Aringoli e Mar ina 
Taranto , funzionari dell'ufficio emigra­
zione del l lNCA, il dot tor Gianni Tosini, 
responsabile del servizio emigrazione ed 
immigrazione de l l lNAS, il do t tor Mauro 
Sasso, diret tore generale dell'ITAL, il pro­
fessor Angelo Curro, pres idente dell 'IPAS 
ANCOL, il dot tor Carlo Baldoni , vicepre­
sidente dell 'ENASCO, il do t tor Stefano 
Petrassi, capo servizio previdenze dell 'e­
stero dell'ACLI e il dot tor Stefano Vol­
pini, m e m b r o di pres idenza dello stesso 
pa t rona to . Pur t roppo, a b b i a m o dovuto an­
ticipare questo incontro ad u n orar io 
piut tosto scomodo, ma , come sapete , è 
questa una giornata par t icolare , pe r cui 
d isponiamo di poco t empo; cercheremo di 
uti l izzarlo al meglio. 

Abbiamo r i t enu to ut i le ascol tare le va­
lutazioni e i vostri sugger iment i , cono­
scere il vostro impegno e il vostro lavoro 
in relazione alle pensioni in ternazional i . 

Oggi i n t end iamo riferirci esclusiva­
men te a quelle erogate in base al l 'ac­
cordo i ta lo-aust ra l iano. Colgo l 'occasione 
per comunica re che nella relazione da 
presen ta re al Pa r l amen to , t ra i capitoli 
« orizzontal i », ne ver rà inseri to uno ri­
gua rdan te specif icamente l 'a t t ivi tà dei pa­
t rona t i , a t t iv i tà che nel p r i m o documen to 
presen ta to non a b b i a m o avuto m o d o di 
considerare in m o d o approfondi to . 

Ci s iamo recat i in Austral ia sol levando 
anche qua lche usuale polemica perché , 
come è a voi noto , in quel paese vige u n a 
convenzione e mol t i ss imi sono i poten­
ziali avent i d i r i t to . In quell 'occasione ab­
b i a m o r icevuto l ' impressione che il mec­
can i smo si fosse messo in moto , m a con 
u n a cer ta difficoltà e a lcuni r i t a rd i ; ci 
s iamo spostat i fino al polo sud, al la Ta­
sman ia (non si poteva spiegare poi al 
m o n d o che in quel la regione vi è u n a 
c i t t ad ina dove è presente u n a sede decen­
t r a t a del l ' INPS !). 

Al nos t ro r ien t ro a b b i a m o promosso 
diverse azioni - oggi con ques t ' audiz ione 
conc lud iamo la nos t ra a t t iv i tà precedente 
la ch iusura est iva - e spe r iamo di ot te­
nere r isul ta t i che possano r ivelarsi ut i l i 
anche per le a l t re convenzioni internazio­
nal i . 

Come sapete , il fenomeno delle pen­
sioni a l l 'es tero è notevole anche dal 
p u n t o di vista quan t i t a t ivo ; in proposi to 
p o t r e m o fornire nei pross imi giorni tu t t i i 
da t i che a b b i a m o raccol to du ran t e la no­
s t ra visita presso la sede INPS di Ancona, 
che t r a t t a tu t t e le p ra t i che pensionist iche 
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relat ive al l 'accordo i ta lo-aust ra l iano. Nel 
1990 sono stat i paga t i 3 mi la mi l ia rd i e 
l ' aumento delle d o m a n d e è vert iginoso. 
Due sono i fenomeni interessat i : le vere e 
propr ie r icongiunzioni previdenzial i -
sotto questo profilo sarà bene intervenire 
affinché il lavoratore il quale p res ta la 
sua a t t iv i tà in diversi paesi del m o n d o 
possa contare su u n a cer ta cont inu i tà - e 
le si tuazioni assistenziali , che probabi l ­
mente sarà oppor tuno con legge apposi ta , 
forse a l l ' in terno della stessa r i forma pre­
videnziale, collocare ne l l ' ambi to dell 'assi­
stenza. I 460 mi l ia rd i erogati nel 1990 in 
Iugoslavia solo in man ie ra mol to marg i ­
nale possono essere r icondot t i ad u n r ap ­
por to di contr ibuzioni previdenzial i , di 
reciproci tà t r a S ta t i . La stessa s i tuazione 
si p resen ta in Argentina e non p u ò essere 
ignorata : i 1.050 mi l iard i cost i tuiscono u n 
intervento real izzato in u n paese che si 
t rova in condizioni d ispera te . 

Ma di tu t to questo pa r l e remo con voi 
in au tunno ; des ider iamo che l ' a rgomento 
sia posto a l l 'a t tenzione senza demagogia , 
senza « te r ror ismi », m a c o m u n q u e con 
es t rema serietà. 

Tornando all 'Austral ia, avete r icevuto 
le nost re car te ; come sapete , s i amo s ta t i 
ad Ancona, nella cui sede si è p rovveduto 
ad a u m e n t a r e il personale , è s t a t a ope­
r a t a u n a « s te rza ta » ed è s ta to assun to 
un impegno circa l 'assolvimento delle re­
lative pra t iche : se ho ben capi to , en t ro il 
p ross imo a n n o il t e m p o a tal fine neces­
sario verrebbe r idot to da dieci a c inque 
mesi . Comunque , r imangono gli a l t r i 
« pezzi » e l ' intero segmento è abbas t anza 
lungo. 

Vorrei conoscere in proposi to il vostro 
giudizio. Abbiamo pa r l a to a fondo con i 
r appresen tan t i dello s ta to maggiore dell 'e­
sercito (la p r i m a volta in t e rmin i p iu t to­
sto « t radizional i »), i qual i si sono mossi 
ed h a n n o inviato u n a circolare ai di­
s t re t t i . Ho l ' impressione che anche voi 
dobbia te a t t ivarvi in man ie ra diversa: 
me t t e r emo a vostra disposizione tu t t i gli 
e lement i che emergeranno in seguito ad 
un 'ana l i s i congiunta del l ' INPS e del Mini­
s tero della difesa (essenzialmente, dell 'e­
sercito). 

Non è escluso - forse non sarà neces­
sar io r icorrere ad u n a modifica legislativa 
- che si vada ad u n a dist inzione t r a la 
certificazione pe r le pensioni di guer ra o 
pe r i benefici r iguardan t i i comba t t en t i 
(che è cosa p iù complessa) e quel la p u r a 
e semplice del servizio mi l i ta re uti l izza­
bile solo pe r far sca t ta re a lcune previ­
sioni, qual i quelle r igua rdan t i la conven­
zione i ta lo-aus t ra l iana . Si t r a t t a di u n a 
novi tà assoluta pe r il Minis tero della di­
fesa; noi stessi non avevamo ben com­
preso ques to aspet to , m a e r a v a m o in 
b u o n a compagn ia (penso anche ins ieme a 
voi e a l l ' INPS). A nessuno di noi e ra ve­
n u t a in men te la possibi l i tà di dist in­
guere il foglio mat r ico la re comple to ri­
chiesto per certe pres tazioni da u n a cert i­
ficazione di diverso t ipo. Lascio al la vo­
s t ra medi taz ione ques to spun to . 

Sul versante fiscale, sono s ta te fatte 
a lcune promesse (vedremo che cosa ci 
d i rà il sot tosegretar io Butini) e spe r i amo 
di « po r t a re a casa » l 'e l iminazione della 
r i t enu ta al la fonte. 

Per q u a n t o r igua rda i p a g a m e n t i e i 
vari adempimen t i , di essi si occuperanno 
le banche . 

In base al la vostra esper ienza penso 
che siate in g rado di p rodur re t u t t o que­
sto mate r ia le al Ministero degli es ter i . 

Nel r ingraz ia re ancora u n a vol ta i 
r appresen tan t i dei pa t rona t i che h a n n o 
accolto l ' invito della Commiss ione, do su­
b i to la pa ro la a chi ne faccia r ichiesta . 

VIRGINIO ARINGOLI, Rappresentante 
delVINCA. Abbiamo pred ispos to pe r que­
s ta audiz ione u n a breve relazione, riser­
vandoci di e laborare e di inviare in u n 
pross imo futuro u n documen to p iù det ta­
gl iato. 

In mer i to al funzionamento della con­
venzione i ta lo-aus t ra l iana di s icurezza so­
ciale si reg is t rano innanz i tu t to , come 
d 'a l t ronde pe r le d o m a n d e di pensione in 
regime in ternazionale , gravi r i t a rd i nel la 
definizione delle p ra t i che . 

È necessario u n rafforzamento quan t i ­
ta t ivo e qua l i ta t ivo del cen t ro compar t i ­
men ta l e di Ancona, m a sop ra t tu t to u n a 
riqualif icazione delle SAP (sedi a u t o n o m e 
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di produzione) che sono la maggior causa 
dei r i ta rd i . 

Questi obiettivi po t r anno essere rag­
giunti solo se le p ra t iche in convenzione 
internazionale sa ranno considerate all ' in­
terno dell ' INPS alla stessa s t regua di 
quelle au tonome i ta l iane. 

In secondo luogo è al t iss imo il n u m e r o 
delle domande di pres tazione di invali­
dità presenta te in Australia e respinte 
dal l ' INPS, a causa, sembra , di carenza di 
documentazione sani tar ia . È pe r t an to 
consigliabile che INPS e DSS (l 'ente pre­
videnziale austral iano) raggiungano u n 
accordo che stabil isca quale debba essere 
la documentazione det tagl ia ta da presen­
tare ai fini di un esame più accura to e di 
procedure più rap ide per la definizione 
delle domande di pensione di inval idi tà . 

Nonostante la del ibera n. 11 del feb­
bra io 1988 del consiglio di ammin i s t r a ­
zione dell ' INPS e la susseguente circolare 
dell ' INPS n. 172 dell '8 agosto 1988, al­
cune sedi INPS si r if iutano di p rendere in 
considerazione l 'autocertificazione degli 
interessati r iguardan te il servizio mi l i ta re 
svolto dopo il 1945. 

Si r ichiede al r iguardo u n in tervento 
chiarificatore della direzione generale del­
l 'INPS; si r ichiede, al tresì , di es tendere la 
facoltà dell 'autocertificazione anche per i 
periodi di servizio mi l i ta re precedent i il 
1945. 

Si sollecita l ' INPS a real izzare il pro­
getto, dal l ' annuncio del quale sono o rma i 
passat i due anni , relat ivo al col legamento 
telematico diret to t ra le sedi di pa t rona to 
all 'estero con gli archivi CIRÉ e GAPE 
dell ' Ist i tuto. 

In mer i to al l ' imposizione fiscale delle 
pensioni, per quan to r iguarda quelle 
INPS si suggerisce di s t ipulare u n proto­
collo aggiuntivo alla convenzione cont ro 
le doppie imposizioni fiscali simile a 
quello s t ipulato recentemente con il Ca­
nada . 

Si chiede, infine, l 'esclusione delle 
pensioni pubbl iche dal la sudde t t a conven­
zione in modo che esse s iano tassa te sola­
mente in I tal ia. 

GIANNI TOSINI, Rappresentante dell'I-
NAS. Ringrazio innanz i tu t to il pres idente 
e t u t t a la Commissione perché ci permet ­
tono di espr imere p iù c o m p i u t a m e n t e le 
nos t re osservazioni r igua rdo al funziona­
m e n t o della convenzione i ta lo-aus t ra l iana 
di sicurezza sociale. 

A pa r t e i p rob lemi relat ivi al la legge 
n. 407, vorrei sot tol ineare t a lune que­
stioni di ca ra t t e re tecnico. La nos t ra or­
ganizzazione aveva sot tol ineato, in occa­
sione della seconda conferenza sul l 'emi­
grazione, la necessi tà di r ivedere il si­
s t ema dei con t r ibu t i . Propr io la conven­
zione con l 'Australia evidenzia u n a note­
vole carenza da p a r t e i ta l iana . Per esem­
pio, i lavorator i che h a n n o vissuto in 
Austral ia per quindic i o venti ann i e che, 
u n a volta to rna t i in I tal ia , non h a n n o 
u n a posizione ass icura t iva a l i ' INPS m a 
lavorano presso comuni o ent i pubbl ic i , 
non possono accedere a l l 'accordo di sicu­
rezza sociale i ta lo-aus t ra l iano perché que­
sto non è previs to per i d ipendent i dello 
S ta to . Si t r a t t a di u n a grave carenza per­
ché quest i lavorator i , che av ranno di r i t to 
al la pensione i ta l iana , non percep i ranno 
nul la dal l 'Austral ia . 

PRESIDENTE. Se non erro , nel 1990 
noi a b b i a m o paga to 130 mi l ia rd i e 
l 'Australia 30. 

GIANNI TOSINI, Rappresentante dell'I-
NAS. Sì, è così. Si verifica poi l 'assurdo 
che u n lavoratore impiega to , pe r esempio, 
presso l 'ospedale di Trieste non riesce ad 
avere la sola pensione aus t ra l i ana . 

Occorrerà ind iv iduare u n meccan i smo 
in base al qua le le posizioni ass icurat ive 
i ta l iane, al fine del d i r i t to nelle conven­
zioni in ternazional i , s iano tenute in consi­
derazione, affinché chi è impiega to presso 
u n ente s ta ta le , senza accedere c o m u n q u e 
ai meccanismi delle cosiddet te pensioni 
baby, r iesca a farsi paga re dal l 'Austral ia i 
soldi che gli sono dovut i . Si t r a t t a di u n a 
soluzione che po t rebbe po r t a r e qualche 
vantaggio sia ai lavorator i sia allo stesso 
S ta to i ta l iano. 

Vorrei o ra fare qua lche breve cenno 
al la quest ione re la t iva alle vedove. Non 
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condividiamo l ' in terpretazione aus t ra ­
l iana, perché, se l 'accordo è en t r a to in 
funzione, è s ta to propr io per l 'assimila­
zione dei terr i tor i e per evi tare che i 
nostri lavorator i andassero in Austral ia 
per u n anno p r i m a di r icevere la pen­
sione. Le vedove si avvalgono del lavoro 
del mar i to per ricevere la pensione, anche 
se in Austral ia la pensione viene da t a al 
nucleo familiare. 

Desidero r icordare - e lascerò la rela­
tiva documentaz ione - che a b b i a m o in­
ten ta to due cause al Social Securi ty Ap­
peal Tr ibunal , cause che a b b i a m o perse 
e n t r a m b e perché, in base al la legislazione 
aus t ra l iana , l 'accordo di sicurezza sociale 
non ha ragione di esistere. Le cause sono 
s ta te perse al la p r i m a is tanza di fronte al 
t r ibunale per la sicurezza sociale ed i 
nostr i avvocat i s t anno e saminando se sia 
possibile anda re avant i nel giudizio, por­
tandole ad u n livello p iù al to; s i amo in­
fatti convinti della necessità di u n a rifles­
sione sulla quest ione della concessione 
della pensione alle vedove, sulla qua le 
anche il Ministero degli affari esteri po t r à 
darci u n a iu to . S i amo anche noi d 'ac­
cordo sul fatto di e l iminare le pensioni 
s tatal i e comunque , fino a q u a n d o non 
ar r iveremo a questo , av remo il p rob l ema 
del Ministero del tesoro che non r i lascia 
sempre la certificazione ai sensi del fa­
moso art icolo 17; p robab i lmen te sa rebbe 
oppor tuno u n vostro in tervento in propo­
sito. 

Deve essere inoltre r i e samina to il di­
scorso del l ' INPS sulle pensioni in conven­
zione in ternazionale . Faccio u n breve ap­
pun to perché nel discorso del pres idente 
ho sent i to u n a frase che non mi è nuova: 
l ' INPS spesso sostiene che i pa t rona t i 
sono la causa di certi r i t a rd i e, per 
quan to mi concerne, sono disponibi le a 
seguire ogni singola s t ru t tu ra che non 
adempia ai compi t i che le sono affidati, 
in considerazione del denaro che spen­
d iamo per la formazione. Detto questo , ci 
a s sumiamo l ' impegno di verificare qual i 
s iano le sedi che non funzionano, dopo di 
che l ' INPS deve avere il coraggio di dire 
qual i sono i pa t rona t i che causano danni ; 

non accet to , infatti , che si faccia u n a pro­
p a g a n d a ind i sc r imina ta su ques to fronte. 

L ' indagine da noi compiu ta h a fatto 
emergere che il 50 per cento delle pen­
sioni, in par t ico la re quelle in ternazional i , 
viene calcolato in m o d o e r ra to da l l ' INPS. 
Propr io s t a m a t t i n a mi è a r r iva to pe r fax 
dal Canada u n documen to che d imos t r a 
come le pensioni prò rata s iano u n vero e 
p ropr io disas t ro dal p u n t o di vista del­
l ' in terpre tazione: p a r t e n d o da sei esempi 
identici , si o t tengono a l t r e t t an te pensioni 
diverse. Anche in questo c a m p o bisogna 
in t rodur re innovazioni , non so qua l i , m a 
ne a b b i a m o discusso; non capisco perché 
l ' INPS debba spendere mil ioni e mil ioni 
per paga re personale che effettui i con­
teggi necessari ed erogare u n a pensione 
di 3 mi la l ire. Secondo me , se vogl iamo 
essere u n paese moderno , d o b b i a m o sta­
bil ire ta luni p a r a m e t r i ; si po t r ebbe preve­
dere che chi abb ia u n anno di pens ione , 
a presc indere dal per iodo in cui h a ver­
sa to i cont r ibu t i , r iceva u n a cer ta cifra. 
Cer tamente i lavorator i sa rebbero d 'ac­
cordo, perché già ora chi h a u n a n n o di 
cont r ibuzione in I ta l ia percepisce la 
stessa pensione di chi ne h a set te pe r 
effetto del l ' in tegrazione al m i n i m o . Biso­
gna in t rodur re u n discorso innovat ivo sul 
prò rata e non lavorare p iù sulle tabel le , 
che c reano sol tanto disastr i , essendovi le 
in terpre taz ioni p iù var iegate . 

Nel r ichiedere al la Commissione di 
r i e saminare le quest ioni che h o r ichia­
m a t o , lascio la documentaz ione compren­
siva dei sei casi che ho c i ta to , dal la quale 
si po t r à verificare come abb i a funzionato 
il meccan i smo di e laborazione delle pen­
sioni. 

CARLO BALDONI, Rappresentante dell'E-
NASCO. Per p r i m a cosa desidero r ingra­
ziare il p res idente Coloni e gli onorevoli 
component i la Commiss ione pe r averci in­
vi ta to; vi faccio venia del con tenu to di 
ca ra t t e re tecnico che è s ta to già t r a t t a t o 
dai colleghi che mi h a n n o p recedu to e 
che è compreso nel d o c u m e n t o r eda t to 
dal g ruppo di s tudio dei pa t rona t i i ta l iani 
in Austral ia . Vorrei r i ch i amare l 'at ten­
zione di tu t t i in par t ico la re sugli art icoli 
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7 e 17 della legge n. 407 del 1990. Per 
quan to r iguarda l 'art icolo 17, a l l o t t a v o 
pun to del documento st i lato dai nostr i 
colleghi aus t ra l iani , si r i ch iama il Go­
verno i ta l iano ad u n a par t icolare a t ten­
zione sul m a n t e n i m e n t o di tale ar t icolo, 
perché ogni t an to il Social Securi ty 
aust ra l iano accenna ad u n a sua possibile 
revisione; in ta le art icolo è s tabi l i to che 
la par te assistenziale che conferiamo ai 
nostri emigran t i non va sot toposta a tas­
sazione. Tale art icolo deve essere messo 
in condizione di poter essere appl ica to 
perché, come è s ta to p r i m a r icordato , se 
il Ministero del tesoro non fornisce la 
documentazione e se i pensionat i resi­
denti in Australia con prestazioni pensio­
nistiche paga te in I tal ia ai loro delegati 
non possono avvalersi della certificazione 
INPS in funzione del fatto che l ' INPS non 
dà la certificazione, ev identemente l 'art i­
colo 17 non può essere appl ica to . 

Riguardo al pun to , a mio avviso im­
por tante , dell 'art icolo 7 della c i ta ta legge, 
r i tengo che l 'affermazione fatta dai nostr i 
amici aus t ra l iani sia da r iget tare in toto, 
perché ha sapore d iscr iminator io nei con­
fronti del mondo del l 'emigrazione e pro­
babi lmente è de t t a t a dal fatto che essi 
sono d iu tu rnamen te a con ta t to con gli 
utent i , cioè con i nostr i emigran t i . Non è 
facile spiegare a quest i u l t imi le ragioni 
per le qual i la legge n. 407 del 1990 h a 
cercato di porre r ipa ro a ta lune art icola­
zioni delle leggi precedent i , che h a n n o 
creato una si tuazione di scontento. Tut ta­
via l 'articolo 7, secondo q u a n t o mi è 
s ta to det to , ha una sua ar t icolazione e 
par la anche di reddi to . In base a que­
s t 'u l t imo cri terio, se in I tal ia coloro che 
godono di un reddi to superiore ad u n a 
certa cifra non fossero integrat i al mi­
nimo, sarebbe possibile che, per equi tà , 
anche al l 'estero si facesse nello stesso 
modo. Vi è però da domandars i cosa vo­
glia dire la n o r m a che prevede lo svolgi­
mento di 52 se t t imane di lavoro effettivo 
in Italia, senza che si tenga in considera­
zione il per iodo t rascorso come mil i tar i 
di leva. Vi po t rebbe infatti essere il caso 
di un soggetto che ha pres ta to servizio 
mil i tare a 20 anni e poi è dovuto emi­

grare (non è s ta ta u n a scelta, l 'ha dovuto 
fare): come avrebbe po tu to suppl i re a 
ques ta sua mancanza , maga r i facendo un 
a l t ro t ipo di lavoro in I ta l ia ? Quella del­
l ' anno del servizio mi l i t a re è u n a que­
st ione che dovrebbe essere cons idera ta . 

Per q u a n t o si riferisce ai versament i 
volontar i , poiché essi sono s ta t i fatti pe r 
o t tenere uno scopo che non si è po tu to 
real izzare, sarei del pa re re che si do­
vrebbe a lmeno provvedere al r imborso , in 
r appo r to al valore della m o n e t a versa ta . 

ANGELO CURRO, Rappresentante dell'I-
PAS ANCOL. Ringrazio il p res idente e la 
Commissione pe r la possibi l i tà che ci 
viene offerta di d ia logare a t to rno ai pro­
b lemi dei nost r i lavorator i a l l 'es tero. 

Desidererei p ropor re se fosse possibile, 
anche pe r non creare confusione nel l ' am­
bi to delle nos t re comun i t à al l 'es tero, di 
coordinare l ' in tervento dello S ta to con 
quello delle regioni, perché ta lvol ta que­
ste u l t ime p resen tano al l 'es tero si tuazioni 
t a lmen te parad i s iache che non r i spondono 
a q u a n t o la legge dello S ta to i ta l iano sta­
bil isce. 

Per q u a n t o r igua rda il reg ime delle 
convenzioni in ternazional i , sop ra t tu t to 
per l 'Australia, r i scon t r i amo p u r t r o p p o 
che, nonos tan te la volontà e la cos tanza 
di in tervento da pa r t e delle nos t re auto­
r i t à consolari , nonos tan te la par tec ipa­
zione dei pa t rona t i , ta lvol ta non si riesce 
a real izzare ciò che il Governo i ta l iano 
decide e legifera, a p p u n t o perché i servizi 
abi l i ta t i al l 'esecuzione e a l l ' a t tuaz ione 
non danno u n r i scontro a quel la volontà 
poli t ica. 

Incon t r i amo a lcune difficoltà , prospet­
t a te anche dai colleghi, sop ra t tu t to nei 
r iguard i del l ' INPS. L ' Is t i tuto avvia subi to 
sul ter r i tor io nazionale la pensione, l 'ac­
coglienza, la memor izzaz ione di tu t t i gli 
avent i d i r i t to - quas i al cento pe r cento — 
sia dei qua ran tanovenn i , sia dei c inquan­
t anovenne tu t tav ia , difetta re la t ivamente 
al cens imento dei nost r i lavorator i all 'e­
s tero e alle loro pres tazioni , dando l ' im­
pressione ai nost r i emigran t i che lo S ta to 
si disinteressi dei loro p rob lemi , men t r e 
così non è. 
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La consul ta dei nostr i pa t rona t i , il 
g ruppo di lavoro che viene ch i ama to ad 
operare in sede aus t ra l i ana , h a sempre 
r i levato queste esigenze. L l N P S oggi non 
è ma te r i a lmen te disponibile ad assolvere 
alle propr ie adempienze , come h a r i levato 
poc 'anzi l 'onorevole pres idente; egli h a af­
fermato di aver appreso du ran t e la visita 
ad Ancona che si pensa di r idu r re il pe­
r iodo medio di t ra t taz ione di u n a p ra t i ca 
di pensione dagli a t tua l i dieci mesi - ma­
gari fossero dieci ! - a c inque. 

PRESIDENTE. È sempre la quest ione 
della media . 

ANGELO CURRO, Rappresentante dell'I-
PAS ANCOL. I passaggi t r a le sedi regio­
nal i , la direzione generale , le sedi provin­
ciali ed oggi quelle zonali c reano tal i 
con t ra t t empi e disagi che diventa vera­
mente impossibi le da re alla p ra t i ca u n a 
cont inui tà di indir izzo dal p u n t o di vista 
della t ra t taz ione in t empi possibili e do­
vuti . 

P roponiamo, quindi , che l ' INPS con­
centr i le p ropr ie prestazioni r igua rdan t i i 
nostr i lavorator i al l 'estero, devolvendo in­
tegra lmente alle sedi regionali la t r a t t a ­
zione delle relat ive pra t iche con mezzi 
tecnici adeguat i e personale special izzato, 
al fine di evi tare il maggior n u m e r o pos­
sibile di passaggi in sede i s t ru t tor ia , 
dando all'ufficio regionale il ruolo di 
unico polo di a t t raz ione e gestione delle 
pra t iche in regime in ternazionale . 

Inol tre , b isognerebbe creare u n ufficio 
centra l izzato delle posizioni ass icurat ive 
di tu t t i gli emigra t i , collegato meccanica­
mente , e qu indi oggi con i computers, con 
la sede regionale INPS te r r i to r ia lmente 
competen te , in m o d o da avere in t e m p o 
reale la posizione ass icurat iva del pensio­
nando . 

Per q u a n t o r igua rda il prelievo fiscale, 
r isale a qualche t empo fa u n a r ichies ta 
dei pa t rona t i qui present i , inviata a l l ' am­
bascia tore i ta l iano a Camberra , il do t to r 
Francesco Cardi . In essa si r i levava che, 
in mer i to al l 'esenzione dalle tasse delle 
pensioni i ta l iane di inval idi tà , e ra discri­

mina to r io appl icare regole differenti pe r 
pres tazioni simili anche se provenient i da 
u n paese s t raniero ; inoltre , si osservava 
che, secondo l 'accordo di s icurezza so­
ciale, il Social Securi ty poteva su r ichie­
sta del l ' INPS organizzare visite fiscali, 
c reando u n a s t re t t a relazione t r a le pre­
stazioni aus t ra l i ane e quelle i ta l iane . 
Nella stessa le t tera si leggeva inol t re : 
« La pa r t e cont r ibu t iva delle pensioni 
INPS è cons idera ta ai fini del fisco 
aus t ra l i ano come u n superannuation e 
p e r t a n t o solo il 10 pe r cento è conside­
r a to come reddi to : u n simile t r a t t a m e n t o 
dovrebbe essere esteso a quals ias i a l t r a 
pres taz ione come r i su l ta to di contr ibu­
zione ( tenendo presente che le pensioni di 
guer ra sono già esenti da tasse in base ad 
u n a recente regola e m a n a t a dal Taxat ion 
Depar tmen t ) . Per quest i due aspe t t i , p iù 
che in tervenire a livello di commiss ioni 
mis te , sa rebbe oppor tuno t r a t t a r e con il 
d ipa r t imen to delle tasse, che po t rebbe re­
golar izzare la s i tuazione con u n semplice 
rego lamento (taxation rule) come già fatto 
pe r le pensioni di guer ra e per le pen­
sioni INPS (par te cont r ibut iva) . Per 
q u a n t o r igua rda infine l 'accordo fiscale, i 
pa t rona t i r i tengono che, come r i su l ta 
dal la r iunione di Canberra , si d e b b a co­
m u n q u e insistere su u n a revisione del l 'ac­
cordo stesso, sop ra t tu t to per q u a n t o ri­
gua rda l 'ar t icolo 18, in modo tale che si 
eviti l ' imposizione fiscale sulle pensioni 
erogate dal l ' I ta l ia , even tua lmen te adot­
t a n d o come base di discussione l 'accordo 
i ta lo-canadese, il qua le fissa u n a cifra di 
redd i to imponibi le ad u n livello ta le da 
evi tare il p a g a m e n t o delle tasse sul la 
pensione i ta l iana ». 

Ringrazio la Commiss ione, d ichiaran­
domi a disposizione per t u t t o q u a n t o po­
t r à essere ogget to di ch ia r imen to e di 
documentaz ione in mer i to . 

PRESIDENTE. Vi r ing raz iamo pe r la 
documentaz ione che t r a smet t e t e a l la 
Commissione; vi s a r e m m o gra t i se ci con­
segnaste u n a p p u n t o in cui fosse espressa 
anche la vos t ra va lu taz ione sui vari 
aspet t i p rob lemat ic i delle pensioni in re­
g ime in ternaz ionale . 
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Mi sembra che ci muov iamo sulla 
stessa direzione di marc ia . Non ho sent i to 
nulla in ordine alle certificazioni mi l i tar i , 
dal che debbo arguire che siete d 'accordo. 
Pertanto, por te remo avant i questo discorso 
(che abb iamo già avviato) e sul t ema avrà 
luogo un incontro con 11NPS, incontro di 
cui sarete informati , in quan to anche voi 
"dovrete inserirvi in tale discorso. 

Per quan to r iguarda la pa r t e fiscale, 
mi p reme di sot tol ineare che non esiste 
di per sé doppia imposizione, anche se di 
fatto accade che si paga senza avere poi 
il r imborso; a questa si aggiungono t an te 
al t re complicazioni . In ogni caso, la l inea 
prevalente è quella di e l iminare in I ta l ia 
il prelievo alla fonte. 

Grad i r emmo ricevere ul ter iori ele­
ment i in ordine alle certificazioni aus t ra­
liane, affinché tali indicazioni possano es­
sere t rasmesse al Ministero degli affari 
esteri e ques t 'u l t imo eserciti a sua volta 
un ' adegua ta pressione sul governo aus t ra­
liano. Ripeto: gli aus t ra l ian i h a n n o affer­
ma to di « essere a posto » e che per loro 
è sufficiente u n a dichiarazione qua lunque . 
Dal mome n to che vi pote te avvalere di 
un 'esperienza sul campo , fareste cosa 
uti le se ci diceste in quan to t empo a t tua l ­
mente queste certificazioni vengono fatte, 
quali suggerimenti possono essere da t i , 
quali tipologie di certificazione poss iamo 
far r ichiedere al nost ro Governo. 

GIANNI TOSINI, Rappresentante dell'I-
NAS. Si po t rebbe in t rodur re l 'autocertifi­
cazione anche per l 'Australia. 

PRESIDENTE. Non verrebbe accet­
ta ta . 

GIANNI TOSINI, Rappresentante dell'I-
NAS. Bisognerebbe s tudiare con mol ta at­
tenzione i meccanismi aus t ra l ian i . Avendo 
vissuto per lunghiss imo t empo in paesi 
anglosassoni, so per esperienza che si­
stemi come quello dell 'autocertif icazione 
sono mol to diffusi. Vedremo se sarà pos­
sibile individuare analogie t r a il s i s tema 
aust ra l iano e quello i ta l iano anche per­
ché, come è noto, i lavorator i i ta l iani 
sono stat i schedat i . Inol tre il minis te ro 

de l l ' immigraz ione a Canber ra possiede 
tu t t e le schede, che nessuno però vuole 
consul tare . 

Il p a g a m e n t o delle pensioni dal­
l 'Australia in I ta l ia ha u n iter che non è 
accet tabi le perché gli aus t ra l ian i si avval­
gono di due banche , pe r cui il lavoratore 
è cost re t to a pagare la doppia commis­
sione. Occorrerà fare in m o d o che anche 
l 'Australia si serva di un 'un ica banca per 
il p a g a m e n t o delle pensioni . Mi r isul ta 
che dal p ross imo 1° gennaio dovrebbero 
cambia re le convenzioni con le banche , 
m a nonos tan te ciò il p rob lema va affron­
ta to e r isol to. 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI. 
Vorrei qua lche precisazione circa la tassa­
zione delle pensioni di inval idi tà . 

GIANNI TOSINI, Rappresentante dell'I-
NAS. La nos t ra organizzazione è cont ra r ia 
al pr incipio della doppia tassazione e per 
ques to ha chiesto che la tassazione venga 
opera ta al la fonte, come accade in Fran­
cia. Se si r iusci rà a s t ipulare convenzioni 
con tu t t i i paesi secondo ques ta diret­
tr ice, pa r t endo dal p resuppos to che il 
pens ionato non è u n cap i t ano d ' indus t r ia 
che deve muovere capi ta l i , m a un lavora­
tore che usufruisce di u n a pensione so­
ciale che gli pe rme t t e di sopravvivere, 
ce r t amen te av remo meno p rob lemi . 

Questa dovrebbe essere la filosofia 
della doppia tassazione; m a so beniss imo 
che gli aus t ra l ian i r i sponderanno di no. 
Tut tav ia bisogna t en ta re . 

PRESIDENTE. Anche nel corso del no­
s t ro viaggio in Austral ia a b b i a m o sottoli­
nea to l 'oppor tuni tà che le tasse vengano 
paga te nel paese in cui si vive e dei cui 
servizi ci si avvale, e l iminando tu t t i i 
prelievi al la fonte. 

Ringrazio ancora u n a volta i r appre ­
sentant i dei pa t rona t i per aver ader i to 
al l ' invi to della Commiss ione. 

(I rappresentanti dei patronati vengono 
accompagnati fuori dell'aula e viene intro­
dotto il sottosegretario di Stato per gli af­
fari esteri, Butini). 
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PRESIDENTE. Informo i commissar i 
che il minis t ro degli affari esteri , non 
potendo essere presente , ha delegato a 
rappresen ta r lo il sot tosegretar io senatore 
Butini , che r ingrazio v ivamente per aver 
accolto Tinvito della Commissione, scu­
sandomi per aver dovuto cambia re , a 
causa dei concomi tan t i lavori dell 'Assem­
blea, l 'orario della nos t ra r iunione la 
quale , per le stesse ragioni , dovrà essere 
abbas tanza s t r inga ta . 

In seguito al la nos t ra visita mol to ap­
profondita in Austral ia - r i t en iamo di po­
terlo dire, a due mesi di d is tanza - ab­
b i amo inteso concludere ques ta ricogni­
zione sulla ma te r i a previdenziale con il 
responsabile del Ministero degli ester i . In 
Australia a b b i a m o ascol ta to le solite os­
servazioni ed i soliti rilievi sui r i t a rd i e 
sui prelievi fiscali (a proposi to di quest i 
u l t imi vi e ra mol ta confusione e si par­
lava di doppia imposizione, nonos tan te 
cercassimo di spiegare che non si t r a t t ava 
di questo); inol tre , circa l ' in terpretazione 
dell 'ar t icolo 17 della convenzione ab­
b i a m o r i scont ra to u n a t t egg iamento abba­
s tanza r igido, mass imal is t ico (con tu t t o il 
r i spet to nei confronti di u n governo 
amico come quello aust ra l iano) , nel la di­
fesa delle loro prestazioni (nel senso che 
tu t t i i r i t a rd i e rano a t t r ibuibi l i al la pa r t e 
i ta l iana, men t r e loro e rano a posto su 
tu t t a la linea). Tornat i in I ta l ia a b b i a m o 
in t rapreso u n a serie di iniziative con il 
Ministero della difesa: il min is t ro Ro­
gnoni ha disposto l ' invio a tu t t i i d is t re t t i 
di u n a circolare da pa r t e del capo di 
s ta to maggiore in ma te r i a di certifica­
zioni mi l i ta r i (sta emergendo u n a ragio­
nevole tendenza a dis t inguere le certifica­
zioni del servizio combat tent i s t ico , pe r il 
quale vi sono de te rmina te conseguenze, 
da quelle del servizio mi l i ta re p u r o e 
semplice). L 'at t ivazione dei dis t re t t i peri­
ferici p robab i lmen te si concluderà con u n 
incontro, che dovrebbe aver luogo nel 
pross imo mese di se t tembre , fra le au to­
r i tà mi l i tar i e l ' INPS. 

Per q u a n t o r iguarda il prelievo al la 
fonte in I tal ia , a b b i a m o r icevuto da pa r t e 
del Ministero delle finanze u n a comunica­
zione secondo la quale vi è u n a predispo­

sizione favorevole. Ci s i amo inol tre recat i 
ad Ancona, la cui sede del l ' INPS gestisce 
la convenzione con l 'Australia (« t raguar ­
d i a m o » la v icenda sull 'Austral ia, pe rché 
pens i amo che possa essere r i pe tu t a pe r 
a l t re s i tuazioni s imilari) , dove è emersa 
la g rande r i levanza f inanziaria del feno­
meno : nel 1990 sono s ta t i pagat i 3 mi la 
mi l ia rd i di pensioni in regime di conven­
zioni in ternazional i . 

La considerazione che a b b i a m o svolto, 
e che r ip ropon iamo al r app re sen tan t e del 
Governo, è che ques ta m a t e r i a d e b b a es­
sere r ipensa ta even tua lmente anche nel­
l ' ambi to della r i forma: non h o esi tazione 
ad affermare che ciò po t rebbe avvenire 
anche a t t raverso u n a n o r m a delegata , 
m e n t r e al t r i m e m b r i della Commiss ione 
i m m a g i n o po t rebbero avere r iserve sull 'u-
tilizzo della delega; tu t tav ia , il vero pro­
b l ema è che u n a pa r t e di ques te pres ta­
zioni sono di n a t u r a mani fes tamente assi­
stenziale ed h a n n o ben poco a che spar­
t i re con u n a reciproci tà di t r a t t a m e n t o od 
u n a s tor ia previdenzia le e cont r ibu t iva . 
Non è quindi necessario tagl iare dras t ica­
men te voci che sono garan t i t e da leggi, 
m a è sufficiente collocare ques ta p a r t e 
nel l ' a rea assistenziale pe r fare chiarezza 
r i spe t to al s i s tema previdenzia le i ta l iano 
che s ta per essere r i formato . Andiamo di 
nuovo nel cuore del l 'ar t icolo 37 della 
legge di r i forma del l ' INPS: i 460 mi l ia rd i 
paga t i nel 1990 in Jugoslavia non pos­
sono che essere va lu ta t i pe r 450 mi l ia rd i 
come assis tenza. 

Se l 'assistenza r ient r i nelle previsioni 
della nos t ra Costi tuzione anche se erogata 
a c i t tadini che versano in condizioni par­
t icolari , ques to è un p rob lema di cui si 
cu re ranno even tua lmente la Corte costi tu­
zionale, il Consiglio di S ta to o chi a l t ro 
ne avrà voglia; noi , per q u a n t o di nos t ra 
competenza , m e t t i a m o in evidenza ques to 
aspe t to . Discorso analogo si può fare per 
l 'Argentina, dove b u o n a p a r t e dei 1.050 
mi l ia rd i è versa ta pe r l 'assis tenza ed h a 
poco a che fare con le a t t r ibuz ion i real i . 

A suo t empo , anche con con t ras to fra 
di noi e con qua lche « disgrazia » suc­
cessiva, abbia,mo cerca to di so-
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stenere la necessità di ta lune correzioni 
sopra t tu t to in vista del merca to unico e 
non t an to pensando a queste si tuazioni 
abnormi , che ch ia ramen te r igua rdano l'e­
sigenza di un r iordino dell 'assegno so­
ciale. 

Ri tornando alla nos t ra visita in 
Australia, ausp ich iamo che il Ministero 
degli esteri r ip renda in m a n o l 'accordo, 
non mi sento di dire per una sua revi­
sione, m a per un 'appl icazione a lquan to 
più volenterosa anche da pa r t e aus t ra­
l iana. In par t icolare , le certificazioni di 
residenza sono rese più difficili dal l 'as­
senza dell 'anagrafe; vi sono s ta te grandi 
dichiarazioni di buona volontà anche da 
par te delle s t ru t tu re , ol tre che dei mini­
stri interessati , pe rò in concreto le certifi­
cazioni aus t ra l iane vengono prodot te con 
grande r i t a rdo . 

Penso che il sot tosegretar io sia in 
grado di darci le puntual izzazioni di cui 
abb iamo bisogno. Nella relazione che pre­
senteremo il pross imo anno in Parla­
mento , dedicheremo uno dei capitoli oriz­
zontali ad un confronto con qua t t ro paesi 
europei sui s istemi previdenzial i , inclu­
dendo una pa r t e sulle convenzioni inter­
nazionali . 

Desidereremmo conoscere in proposi to 
il suo pun to di vista; s a r e m m o lieti di 
sapere come il Ministero si at teggi nei 
confronti dei lavoratori dell'ex zona B; 
bisognerà decidere in qualche man ie ra , 
poiché alcune migl iaia di persone aspet­
tano una decisione al r iguardo . 

Ivo BUTINI, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Signor pres idente , onore­
voli colleghi, ho visi tato l 'Australia nel 
d icembre del l 'anno passa to ed ho incon­
t ra to le comuni tà i tal iane; per la veri tà , 
era un m o m e n t o di par t icolare tensione 
pensionistica, già migliore comunque di 
quello che avevo t rovato in German ia u n 
mese p r ima . Per tanto , nel documento ho 
r i t rovato molt i dei problemi che avevo 
avuto modo di conoscere d i r e t t amen te . 

È questo u n set tore - dico cose che 
loro conoscono perfe t tamente - in cui il 
Ministero degli affari esteri svolge u n a 
funzione di coord inamento , perché non 

a b b i a m o competenze p r imar i e in ma te r i a 
pensionis t ica. 

Avvalendomi di ques te riflessioni -
come specificherò - ho p romosso un in­
cont ro presso il Ministero (dedicandolo, 
mi pa re , in m o d o specifico all 'Australia) 
t ra le varie ammin i s t r az ion i interessate 
(il tesoro, le finanze, l ' INPS, non r icordo 
se par tec ipò qua lcun al tro) nel ten ta t ivo 
di conversare con gli interessat i allo 
scopo di supera re difficoltà che spesso 
con t inuano a sussistere perché m a n c a 
l 'occasione - s embr a s t rano - di potersi 
chiar i re rec ip rocamente le idee. 

Quan to di rò oggi al la Commissione è 
u n a sintesi r iassunt iva della s i tuazione 
presente in Austral ia; vi è poi u n a p p u n t o 
r igua rdan te la Iugoslavia, che sapevo 
r i en t ra re t r a le ma te r i e di interesse per la 
Commissione. Si t r a t t a qu indi di u n a sin­
tesi organica della s i tuazione aus t ra l i ana 
dal p u n t o di vista de l l ' amminis t raz ione 
degli affari esteri ; l ' i l lustrazione è divisa 
in piccoli capitol i pe r rendere p iù agevole 
la s tesura della relazione o i confronti 
con le a l t re audiz ioni . 

In ma te r i a di previdenza, l 'accordo di 
sicurezza sociale con l 'Australia, f i rmato 
a R o m a il 23 apr i le 1986, è en t r a to in 
vigore il 1° se t t embre 1988; vi è sempre 
nelle convenzioni in ternazional i u n a sfa­
sa tu ra t ra i due m o m e n t i , anzi , nel caso 
di specie è abbas t anza contenuta . 

L 'accordo r i en t ra nel q u a d r o della po­
litica negoziale seguita in quest i anni dal 
nos t ro paese vol ta a garan t i re , nelle aree 
geografiche dove magg io rmen te sono pre­
senti nost re collet t ivi tà, uno standard sod­
disfacente di tu te la dei dir i t t i e degli in­
teressi dei connazional i . 

Esso a s sume par t ico la re impor t anza 
da to il r i levante n u m e r o di connazional i 
res ident i o r impa t r i a t i dal l 'Austral ia , che 
e rano privi di un adegua to s t rumen to di 
tu te la previdenziale . 

I r appor t i con l 'Australia in ma te r i a 
previdenziale e rano infatti regolat i da 
uno scambio di note del 1972 l imi ta to al 
t rasfer imento delle pensioni nazional i . 

Peral t ro , coloro che e rano r ien t ra t i in 
I ta l ia p r i m a di aver m a t u r a t o il d i r i t to 
al la pensione non po tevano ot tenere la 
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prestazione se non r i en t rando in Austra­
lia. Questa condizione res t r i t t iva previs ta 
dalla legge aus t ra l i ana penal izzava grave­
mente i nostr i anziani connazional i r im­
pat r ia t i , nonos tan te i lunghi anni di la­
voro trascorsi in quel paese . 

L'accordo h a supera to ques ta ed a l t re 
condizioni l imita t ive , e a t t raverso il mec­
canismo della total izzazione dei per iodi 
ma tu r a t i nei due paesi garant isce pres ta­
zioni previdenzial i da en t r amb i i paesi 
cont raent i . 

I pr incìpi generali che regolano l 'ac­
cordo sono gli stessi degli analoghi ac­
cordi conclùsi con al t r i paesi di emigra­
zione i ta l iana. Esso inoltre prevede regole 
par t icolar i di coord inamento delle legisla­
zioni dei due paesi , pe r la migliore tu te la 
dei dir i t t i dei nostr i connazional i . 

In par t icolare , sono previste n o r m e di 
a t tenuazione delle regole an t i cumulo lo­
cali per cui da pa r t e aus t ra l i ana viene 
considerata , ai fini di tali regole, la pa r t e 
della pensione i ta l iana che der iva dai 
contr ibut i versat i , con esclusione della 
pa r t e integrat iva, che ha n a t u r a assisten­
ziale. Ciò consente u n a minore decur ta­
zione della pensione aus t ra l i ana in fun­
zione del minor reddi to da pensione ita­
l iana va lu ta to . 

Nel complesso, l 'accordo si p resen ta 
come uno s t rumen to idoneo a garan t i re 
u n a tute la soddisfacente dei dir i t t i degli 
interessat i . Tut tavia , in sede di p r i m a ap­
plicazione sono sorte a lcune diversi tà di 
vedute da pa r t e delle ist i tuzioni previden­
ziali dei due paesi in mer i to a ta luni 
aspet t i par t ico lar i . 

In u n a r iunione a livello tecnico, svol­
tasi ad Hobar t nel gennaio del 1990, dove 
sono s tat i t r a t t a t i p roblemi appl icat ivi e 
procedural i , la pa r t e aus t ra l iana , infatti , 
ha anche sollevato quest ioni in terpre ta­
tive degli art icoli 15 e 17 del l 'accordo, 
relativi r i spe t t ivamente al la da t a di pre­
sentazione delle d o m a n d e di pensione e 
alle regole an t i cumulo aus t ra l iane . Alcune 
tesi sostenute da pa r t e aus t ra l i ana non 
sembrano condivisibili , anche perché non 
conformi al la prass i finora seguita dall ' I­
ta l ia nel l 'appl icazione degli a l t r i accordi 
in ma te r i a pensionist ica. 

Di conseguenza, la pa r t e aus t r a l i ana 
h a re i te ra to la r ichiesta di convocazione 
della commiss ione pe r la revisione del­
l 'accordo, ai sensi del l 'ar t icolo 22. Già 
nel l 'apr i le 1989, in u n a r iunione t enu ta a 
Roma , le au to r i t à aus t ra l iane avevano 
avanza to r ichies ta in tal senso in rela­
zione a non precisa te modifiche interve­
nu te nella loro legislazione, successiva­
men te alla f irma del l 'accordo. 

Da pa r t e i ta l iana e ra s ta ta fatta ri­
serva di e samina re le loro propos te e, 
da t a la l imi ta ta impor t anza delle modifi­
che al lora avanza te , era s ta ta mani fes ta ta 
l ' oppor tun i tà di u n differimento della re­
visione e c o m u n q u e la preferenza pe r la 
conclusione di u n protocollo aggiunt ivo, 
p iu t tos to che pe r un nuovo accordo, come 
da loro auspica to . 

Tut tavia , a suo t e m p o sa rà scelta la 
soluzione p iù idonea, in funzione delle 
modifiche da appor t a r e . 

L ' insieme delle modifiche successiva­
men te propos te da pa r t e aus t r a l i ana ri­
gua rdano : la pensione al la vedova, al la 
moglie, e la pensione pe r l 'assistenza per­
sonale al coniuge inabile; la r i s t ru t tu ra ­
zione delle n o r m e relat ive al la prora t izza-
zione delle pensioni aus t ra l iane ; la trasfe­
r ibi l i tà di t a lune pres tazioni pensionist i ­
che aus t ra l iane ; la presentaz ione delle do­
m a n d e di pensione; la no rma t iva concer­
nen te le regole an t i cumulo aus t ra l i ane . 

Le modifiche sono di ri l ievo e per­
t an to r ichiedono approfondiment i da 
pa r t e delle competen t i au to r i t à minis te­
r ial i , in q u a n t o possono incidere sui di­
r i t t i dei nost r i connazional i , pe r il cui 
r iconoscimento a suo t e m p o furono neces­
sari lunghi e faticosi negoziat i . 

Peral t ro , la revisione o rd inar ia è previ­
s ta dopo i p r imi q u a t t r o ann i di appl ica­
zione (art icolo 22 dell 'accordo) che sca­
d r a n n o nel se t t embre 1992. 

Nel f ra t tempo, s a ranno indet te riu­
nioni in terminis ter ia l i pe r va lu ta re a t ten­
t a m e n t e le propos te aus t ra l i ane e s tud ia re 
nos t re iniziative anche in conseguenza 
delle ul ter ior i esperienze appl ica t ive e 
delle implicazioni sul l 'accordo delle re­
centi modifiche legislative in m a t e r i a di 
t r a t t a m e n t i pensionist ici erogat i a l l 'es tero 
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(legge n. 407 del 1990) nonché, in pro­
spett iva, della r i forma generale del si­
s tema pensionist ico, il cui varo sembra 
prossimo. Implicazioni che, na tu ra lmen te , 
r iguardano la general i tà degli accordi di 
sicurezza sociale vigenti . 

L' imposizione fiscale delle pensioni , 
pubbliche e pr ivate , è discipl inata dal l 'ar­
ticolo 18 della convenzione, per evi tare le 
doppie imposizioni sui reddi t i , f i rmata il 
14 d icembre 1982, rat if icata con legge 27 
maggio 1985, n. 292, e d ivenuta opera t iva 
dal 1° luglio 1987. 

In base a tale n o r m a tu t te le pensioni 
sono tassate sol tanto nel paese di resi­
denza dei beneficiari. 

Secondo un model lo OCSE le pensioni 
del settore pr ivato , erogate da uno S ta to 
a residenti in un a l t ro Sta to , sono impo­
nibili sol tanto nel paese di residenza dei 
beneficiari, men t re le pensioni del set tore 
pubbl ico sono tassate alla fonte, cioè 
dallo stesso S ta to che le eroga. 

La convenzione in esame ha derogato 
a questo model lo perché al l 'epoca 
l 'Australia non aveva ancora accolto il 
pr incipio OCSE. Successivamente le auto­
r i tà aus t ra l iane , a seguito di re i tera te ini­
ziative da pa r te i ta l iana, h a n n o acce t ta to 
di r ivedere l 'art icolo 18 nel senso di di­
sciplinare l ' imposizione delle pensioni 
pubbl iche secondo det to model lo . Ciò pre­
messo vediamo di seguito lo s ta to delle 
iniziative per la diversa disciplina delle 
pensioni pubbl iche e delle pensioni pri­
vate . 

A seguito dell 'assenso di mass ima 
espresso dalle au tor i tà aus t ra l iane fin dal 
1988 per la revisione dell 'ar t icolo 18 della 
convenzione, re la t ivamente al l ' imposi­
zione delle pensioni dello S ta to erogate a 
residenti in Australia, la nos t ra a m b a ­
sciata presentò a det te au tor i t à uno 
schema di proget to di modifica r eda t to 
dal nostro Ministero delle finanze. Nel 
giugno scorso il minis tero degli esteri 
aus t ra l iano ha fatto conoscere, t r ami t e la 
nostra ambasc ia ta , la preferenza per il 
proget to di protocollo a suo t empo re­
da t to dalle stesse au tor i tà aus t ra l iane , 
che meglio r i sponderebbe alle esigenze 
della loro legislazione fiscale. Di ciò è 

s ta to informato il nos t ro Ministero delle 
finanze con il quale è previs ta u n a riu­
nione a breve scadenza per u n esame 
congiunto del protocollo e per la sua fi­
nal izzazione in vista di u n rap ido avvio 
del negoziato. 

Nel f ra t tempo, per venire incontro ai 
nostr i connazional i che l amen tano la 
m a n c a t a appl icazione della convenzione e 
la doppia imposizione delle loro pensioni , 
da pa r t e di ques to Ministero, sono s ta te 
assunte successive iniziative che si sono 
concluse nella r iunione in terminis ter ia le 
del 23 maggio scorso, nel corso della 
quale è s ta to deciso di es tendere ai pen­
sionati pubbl ic i la p rocedura di detassa­
zione ado t t a t a da l l ' INPS per le pensioni 
del set tore p r iva to . 

La detassazione dovrebbe aver inizio 
in due fasi successive: per coloro che 
h a n n o già p resen ta to al la direzione pro­
vinciale del tesoro di R o m a la prescr i t ta 
certificazione fiscale aus t r a l i ana (circa 50 
pensionat i ) dal mese di luglio 1991, men­
tre per i res tan t i 150 pens ionat i dello 
S ta to , dal 1° gennaio 1992, a seguito della 
presentaz ione di de t ta certificazione. In 
proposi to sono s ta te d i r a m a t e tempest ive 
is truzioni al la nos t ra ambasc i a t a e ai 
consolat i in Austral ia per l ' oppor tuna in­
formazione agli interessat i che dovranno 
far pervenire a de t t a direzione provinciale 
la certificazione en t ro il 30 se t t embre 
pross imo. 

Inoltre , gli interessat i po t r anno usu­
fruire, in sede di conguagl io fiscale, anche 
del r imborso delle tasse paga te nel 1991. 
Per le imposte percepi te sui ra te i di pen­
sione relativi ad anni anter ior i al 1991 gli 
interessat i dovranno inol t rare appos i ta 
i s tanza di r imborso a l l ' in tendenza di fi­
nanza di R o m a secondo moda l i t à indicate 
dal Ministero delle finanze in u n a le t tera 
circolare in d a t a 18 m a r z o 1991, n. 12/ 
235, d i re t ta a tu t t e le sue d ipendenze pe­
riferiche. Anche pe r tal i r imbors i è na tu­
r a lmen te r ichiesta la certificazione fiscale 
aus t ra l i ana . 

Altro p rob l ema t r a t t a t o nella r iunione 
r igua rda la certificazione da pa r t e del Mi­
nis tero del tesoro a t t e s tan te la n a t u r a 
cont r ibu t iva della pensione dello S ta to , ai 
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fini del l 'eventuale esenzione fiscale in 
Austral ia . Su tale p rob lema il Ministero 
del tesoro si è r i servato di far conoscere 
il p ropr io pa re re . 

Nel corso della r iunione è s ta to accen­
na to anche alle pensioni di guer ra e agli 
assegni di Vit torio Veneto (circa 1100), 
che però non sono soggetti a tassazione 
neanche in Austral ia . 

Per q u a n t o r iguarda le pensioni del 
set tore pr iva to , nella stessa r iunione del 
maggio scorso è s ta ta cons idera ta anche 
la quest ione della detassazione delle pen­
sioni erogate dal l ' INPS a connazional i re­
sidenti in Austral ia . 

Per queste pensioni operano procedure 
di detassazione al la fonte che però risul­
t ano essere p iu t tos to laboriose. Infatti 
compor tano la tassazione da pa r t e del-
l ' INPS delle nuove pensioni e la succes­
siva detassazione a seguito di presenta­
zione della certificazione fiscale aus t ra ­
l iana da pa r t e degli interessat i . 

L 'INPS h a chiesto da t e m p o al Mini­
stero delle finanze di semplificare le pro­
cedure e di po te r quindi essere autor iz­
zato ad operare la detassazione delle pen­
sioni sulla base di u n a dichiarazione di 
responsabi l i tà degli interessat i . 

La quest ione pera l t ro riveste ca ra t t e re 
generale perché r igua rda le pensioni ero­
gate in quasi tu t t i gli al t r i paesi con i 
qual i esiste analoga convenzione fiscale. 

In considerazione della r i levanza della 
quest ione ho scr i t to u n a le t tera personale 
al minis t ro Formica chiedendo u n esame 
favorevole della propos ta del l ' INPS, pe r 
al leviare i disagi dei pensionat i e sgra­
vare gli uffici che t r a t t ano la ma te r i a . Mi 
r isul ta che a seguito di tale le t tera il 
min is t ro abb ia a t t iva to i p ropr i col labora­
tori . 

Passo ora a l l 'accordo i talo-iugoslavo. Il 
14 o t tobre 1986 è s ta to siglato a Belgrado 
un accordo fra l ' I talia e la Iugoslavia pe r 
il regolamento definitivo delle quest ioni 
pensionist iche relat ive al lavoro svolto 
nell'ex zona B. 

L 'accordo è basa to sul pr incipio di cit­
t ad inanza e prevede che gli oneri assicu­
rat ivi m a t u r a t i per i periodi di lavoro 
svolti nella ex zona B an te r io rmen te al 

1956 s iano assunt i in car ico dal l ' is t i tu­
zione dello S ta to di cui il lavora tore ri­
su l tava c i t t ad ino alla da ta del 3 apr i le 
1977 o per il qua le egli abb ia op ta to in 
conformità con q u a n t o previs to al r i­
gua rdo dal T ra t t a to di Osimo. 

In base a tali disposizioni è s ta to sti­
m a t o che circa 700 pensioni a t t ua lmen te 
in p a g a m e n t o a c i t tadin i iugoslavi da 
pa r t e del l ' INPS passerebbero in car ico 
al la competen te is t i tuzione iugoslava pe r 
u n onere complessivo pa r i a c irca q u a t t r o 
mi l ia rd i di l ire. 

Dal l ' en t ra ta in vigore del l 'accordo 
t r a r r ebbe ro vantaggio i profughi i ta l iani 
dal la Iugoslavia che al la sudde t t a da t a 
r i sul t ino aver acquis i to la c i t t ad inanza 
i ta l iana e che non abb iano ancora prov­
veduto a regolar izzare la p ropr ia posi­
zione ass icurat iva pe r il per iodo com­
preso t r a il maggio 1945 e l 'o t tobre 1956 
in base a q u a n t o previs to dalle leggi 
n. 226 del 1965 e n. 14 del 1977 (riscatto 
a t i tolo oneroso sia p u r e con par t ico lare 
agevolazioni). 

Con legge 28 agosto 1989, n. 307, il 
Pa r l amen to i ta l iano ha au tor izza to la ra­
tifica del l 'accordo, la cui en t r a t a in vi­
gore è subord ina ta allo scambio degli 
s t rumen t i di ratifica. 

In da t a 27 agosto 1990 si è notif icata 
al la con t ropar te l ' intenzione di p rocedere 
in tal senso: da pa r t e iugoslava, tu t t av ia , 
veniva success ivamente reso noto che 
l 'accordo non era s ta to ancora rat if icato 
dal Pa r l amen to . 

Sonda te al r i gua rdo le au to r i t à di Bel­
grado, si è infine po tu to r i s e rva tamen te 
apprendere , nel d i cembre dello scorso 
anno , che la p rocedura di ratifica presso 
il p a r l a m e n t o iugoslavo è s t a t a in te r ro t t a 
a t e m p o inde te rmina to a causa soprat­
t u t t o di difficoltà f inanziarie che non con­
sent i rebbero di far fronte agli oneri deri­
vant i da l l ' accordo. 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI. Vi­
sto che l 'accordo con l 'Austral ia scadrà 
fra poco t empo , sa rebbe oppor tuno che il 
Minis tero degli esteri , che svolge u n la­
voro di coord inamen to ins ieme con al t r i 
minis ter i , fornisse u n a l inea di condot ta 
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su cui a t tes tars i per uni formare tu t t i gli 
accordi bi lateral i che vanno in scadenza. 
Vi sono infatti c i t tadini i tal iani che non 
si fermano in u n paese, m a conoscono 
diverse si tuazioni di emigrazione: è abba­
stanza incomprensibi le per costoro come 
l l t a l i a abb ia u n t ipo di accordo con u n 
paese ed u n a l t ro t ipo con u n paese di­
verso, per cui bisognerebbe cercare di 
uniformare al mass imo le normat ive in 
mater ia previdenziale . È ques ta u n a rac­
comandazione che deriva dal l 'esper ienza 
che abb iamo accumula to . 

Tut te le forze poli t iche present i nella 
delegazione che si è recata in Austral ia, 
di fronte alle richieste pervenute dai lavo­
rator i e dai pensionat i , h a n n o sostenuto 
con forza l ' idea che le tasse si debbano 
pagare nel paese in cui si r isiede, qual­
siasi sia il reddi to di provenienza, perché 
il cri terio dovrebbe essere quello di pa­
garle nel paese che offre i servizi. A que­
sta nos t ra tesi, che a b b i a m o sostenuto an­
che oggi nel l ' incontro con i pa t rona t i , è 
s ta to r isposto che la n o r m a non vale per 
tu t t i : per esempio, non sarebbe così in 
vir tù degli accordi bi la teral i con la Fran­
cia e con la Svezia. Vorrei sapere se il 
sottosegretario sia a conoscenza di tal i 
cose. 

Sulla quest ione della tassazione delle 
pensioni INPS o s tatal i , non ho la r ice t ta 
pronta , m a rilevo u n p rob lema in riferi­
mento a quan to affermava p r i m a il presi­
dente: il ca ra t te re che h a n n o le pensioni 
erogate dal l ' I tal ia . Quando sono s tat i sti­
pulat i gli accordi bi la teral i , si è t enu to 
conto del fatto che se in I tal ia un cit ta­
dino non aveva m a t u r a t o 15 anni di con­
tr ibuzione perdeva la pensione, men t r e se 
non ne aveva a lmeno 20 in u n paese 
s t raniero non aveva dir i t to n e m m e n o al la 
pensione estera. Vi e rano pe r t an to ci t ta­
dini che, avendo lavorato 10 anni in u n 
paese e 14 in u n a l t ro , dopo 24 anni di 
lavoro non godevano di a lcuna pensione 
in nessun paese; gli accordi , pe r t an to , 
sono stati finalizzati a met te re insieme i 
vari periodi contr ibut ivi . 

La differenza fra il nos t ro e gli a l t r i 
paesi s ta nel l 'e tà pensionist ica: non po­
tendo accumulare periodi contr ibut ivi in 

una da t a e tà , succede che u n c i t tad ino , il 
quale a 55 o 60 anni pe r l ' I tal ia va in 
pensione (quindi gli viene r iconosciuta la 
pensione per gli ann i che h a lavora to nel 
nos t ro paese) in u n a l t ro paese possa ma­
tu ra re il d i r i t to al la pensione in u n pe­
r iodo successivo. In ques to caso è difficile 
fare p reven t ivamente i conti per vedere 
se ed in che m o d o l 'a l t ro paese concorra 
al la formazione della pensione. È vero il 
discorso che poc 'anzi faceva il pres idente 
Coloni a propos i to del ca ra t t e re previden­
ziale od assistenziale delle pensioni , per­
ché in questo caso la l inea di demarca­
zione è mol to incer ta . È abbas t anza diffi­
cile affermare che il c i t t ad ino con u n 
anno di cont r ibu t i versat i in I ta l ia non 
abb ia d i r i t to al la pensione oppure che si 
t ra t t i di u n a pensione assistenziale, per­
ché se si aggiungono a ques to a l t r i 20 
anni di cont r ibut i al l 'estero, t eor icamente 
quest i u l t imi dovrebbero cont r ibui re a de­
t e rmina re la pensione. 

Ho u n t imore a proposi to della tassa­
zione delle pensioni i ta l iane al l 'es tero, per 
esempio in Australia; poiché in questo 
paese non vi è u n s is tema previdenziale 
m a u n s is tema di pensioni sociali, la pen­
sione i ta l iana non viene tassa ta per la 
pa r t e formata da cont r ibu t i perché è con­
s idera ta come u n a sor ta di assicurazione 
pr iva ta ; invece la quo ta di integrazione al 
m i n i m o viene tassa ta , p u r essendo u n a 
pa r t e che noi cons ider iamo assistenziale. 
Mi domando , pe r t an to , se non vi sia il 
r ischio che non t a s sando le pensioni pub ­
bliche, der ivant i da cont r ibut i , si venga a 
creare una differenza notevole fra il t ra t­
t a m e n t o dei lavorator i che h a n n o avuto 
u n r appor to con il pubbl ico impiego in 
I ta l ia r i spet to a quell i che lo h a n n o avuto 
con il set tore p r iva to . Mi spiego: u n ci t ta­
dino che abb ia lavora to nella pubbl ica 
ammin i s t r az ione in I ta l ia e che abb ia pa­
gato 15 anni di cont r ibu t i ha immedia ta ­
men te d i r i t to al la pensione e, se il tesoro 
d ich iara che è formata in t e ramen te da 
cont r ibut i , ques t ' u l t ima non è soggetta a 
tassazione. Lo stesso livello di pensione 
p a g a t a ad u n a l t ro c i t t ad ino i ta l iano che 
ha l 'assicurazione presso l ' INPS finisce 
pe r essere in g ran p a r t e tassa to , c reando 
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in tal modo u n a in iqua differenza. In 
questo m o m e n t o non ho la formula per 
evitare ques ta ingiustizia; il p rob lema 
non è di grandiss ime dimensioni (su 40 
mila emigra t i si t r a t t a di 260 persone), 
anche se alcuni consolat i ce lo h a n n o pre­
sentato come il p rob lema n u m e r o uno; 
comunque , al di là di questo , vi è la 
necessità di anda re verso accordi bi la te­
ral i abbas t anza simili ed uniformi. 

PRESIDENTE. Desidero fare u n a sola 
b a t t u t a sulla Iugoslavia: auspico che il 
Governo, p u r a s sumendo la decisione che 
r i te r rà oppor tuna , non t rascur i i dir i t t i di 
quelli che vivono in I tal ia . Trovandosi in 
una impasse, b isogna decidere il da farsi 
per evi tare u n a l e s i o n e r e i dir i t t i dei cit­
tadini che h a n n o passa to il confine. 

Ivo BUTINI, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Condivido innanz i tu t to il 
pr incipio della tassazione nel paese di re­
sidenza, in l inea con le indicazioni del-
TOCSE. In secondo luogo, mi rendo conto 
che vi sono difformità negli accordi che 
in pa r t e d ipendono dal m o m e n t o in cui 
sono stat i s t ipulat i , in pa r t e dalle diffe­
rent i legislazioni dei paesi con cui ab­
b i amo raggiunto l 'accordo e forse in qual­
che m o m e n t o da certe condizioni par t ico­
lari che si e rano verificate nella legisla­
zione i ta l iana. 

Condivido l 'oppor tuni tà di da re luogo 
ad u n processo di uniformizzazione e di 
omogeneizzazione. Accetto il pr incipio an­
che se n a t u r a l m e n t e occorre poi r inego­
ziare accordo per accordo; spe r iamo che 
ciò possa avvenire in un quad ro di rela­
t iva s tabi l i tà della stessa legislazione ita­
l iana. 

A mio avviso, i p roblemi della Comu­
ni tà europea non po t r anno più essere af­
frontati con le stesse moda l i t à di quelli 
dell 'Australia o dell 'America la t ina . Nel­

l ' ambi to di a lcuni pr incìpi fondamenta l i 
di indir izzo e del r i spet to del l 'equi tà t r a 
gli interessat i , d o v r e m m o tener conto del 
fatto che il m o n d o non è p iù tu t to uni ­
forme anche a ques to fine. Il p rob lema è 
del icato; lo accenno perché mi s embra 
mot ivo di riflessione di u n qualche inte­
resse. 

Il p rob lema dei lavorator i pubbl ic i e 
pr iva t i è reale; in buona pa r t e d ipende 
da noi, in buona p a r t e dal le legislazioni 
a l t ru i . In tan to , d o b b i a m o cercare di fare 
qualcosa in quel la i t a l i ana pe rché nella 
t r a t t a t iva che svolgiamo con gli a l t r i vi 
sia da pa r t e nos t ra u n indir izzo tendente 
ad o t tenere ques to r i su l ta to , se vogl iamo 
che effett ivamente si realizzi; infatti , se le 
differenze esistono anche nel nos t ro ordi­
n a m e n t o è p iù difficile che ques te cose 
s iano accolte dai singoli paesi in m a n i e r a 
uniforme. 

Per q u a n t o r i gua rda le quest ioni rela­
tive ai lavorator i della ex zona B, a s sumo 
l ' impegno di raccogliere la sollecitazione 
del pres idente ; p r o m u o v e r e m o come Mini­
s tero degli affari esteri il coo rd inamen to 
delle ammin i s t raz ion i in teressate pe r da re 
r isposta al ques i to che lei oppor tuna­
men te ha sollevato. 

PRESIDENTE. Ringrazio il sot tosegre­
ta r io pe r il suo prezioso con t r ibu to . 

La seduta termina alle 15,45. 
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